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Quando l’ebbro usignolo trovò la via del giardino

E ridente trovò il volto della rosa e la coppa del vino

Venne e in misterioso bisbiglio mi disse all’orecchio:

“Considera bene: la vita trascorsa mai più, mai più

non si trova” 

Omar Khayyam

poeta, astronomo e matematico persiano XII secolo

Riconosciuto solo recentemente come una forma
patologica di dipendenza, il Disturbo da gioco
d'azzardo (Gambling Disorder) costituisce
attualmente una vera e propria emergenza sociale. È
noto sin dai primordi della letteratura psicoanalitica,
grazie alle intuizioni di Bergler (1958), il significato
inconscio del gioco d’azzardo patologico: la
soddisfazione del piacere masochistico della perdita,
determinato dal senso di colpa e di autopunizione per
la ribellione ai divieti genitoriali e la rivolta contro la
logica, l’intelligenza, la moderazione, la moralità e la
rinuncia (Bergler, 1900). L’autore individua nel
giocatore: megalomania, onnipotenza,
compromissione cognitiva, perdita del principio di
realtà da parte del principio del piacere. Il consumo di
droghe e sostanze psicoattive anche legali, il gioco
d’azzardo, certi disturbi del comportamento
alimentare possono rappresentare una strategia di
automedicazione (Khantzian, 1997) rispetto alla
disregolazione della propria vita affettiva ed emotiva,
al dolore di una ferita aperta subita nel passato. In
diversi casi la malattia porta a violenze domestiche e
ad una spirale di bugie per mascherare la propria
dipendenza. In uno studio di ricerca (Jackson, 1999)
emerge come, quasi la metà dei familiari di soggetti
affetti dalla problematica della ludopatia, abbiano
riferito di episodi di violenza all’interno della famiglia.
In diversi casi l’esasperazione che la ludopatia porta
all’interno della famiglia è tale che anche il partner,
non affetto da ludopatia, si trovi ad esercitare dei
comportamenti violenti nei confronti del giocatore o
dei figli stessi; in ultimo, il gioco d'azzardo come
estrinsecazione, favoreggiamento, attività ai fini
commerciali (leciti e non) della criminalità
organizzata.
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